
Festival del film Locarno 15lunedì 11 agosto 2014

PROGRAMMA DI OGGI

EVENTS

Spazio Cinema 10.30
Forum: Pardo d’onore Swisscom

INCONTRO CON AGNÈS VARDA
Moderato da Jean-Michel Frodon

Spazio Cinema 13.30
Forum: Premio Raimondo Rezzonico

INCONTRO CON NANSUN SHI
Moderato da Giona Nazzaro

Lounge Garden 19.00
Carte Blanche Award Ceremony

FILMS

Auditorium FEVI 09.00
Concorso internazionale

L’ABRI
Fernand Melgar - Svizzera - 2014 - v.o Fra, Spa, 
Ing, Wol, Rom / Sott. Ing, Fra, Ita

PalaVideo 09.00
Signs of Life

COM OS PUNHOS CERRADOS
Ricardo Pretti, Pedro Diogenes, Luiz Pretti

Brasile - 2014 - Por / Ing

La Sala 09.00
Fuori concorso

PAROLE DE KAMIKAZE
Sawada Masa - Francia - 2014 - Gia / Ing

L’altra Sala 09.00
Fuori concorso

SUL VULCANO
Gianfranco Pannone - Italia - 2014 - Ita / Ing

Cinema Ex*Rex 09.00
Retrospettiva Titanus

L’ANGELO BIANCO
Raffaello Matarazzo - Italia - 1955 - Ita / Ing

PalaVideo 11.00
Concorso internazionale

DURAK (The fool)

Yury Bykov - Russia - 2014 - Rus / Ing

La Sala 11.00
Concorso Cineasti del presente

LELAKI HARAPAN DUNIA (Men who save the world)

Liew Seng Tat - Malaysia/Olanda/Germania/
Francia - 2014 - Mal / Ing, Fra

L’altra Sala 11.00
Pardi di domani - Concorso internazionale

ALLT VI DELAR (All we share)

Jerry Carlsson - Svezia - 2014 - Sve / Ing, Fra

UNNATURAL HISTORY
Alex Backhouse - N. Zelanda- 2014 - Ing / Fra, Ita

O BOM COMPORTAMENTO
Eva Randolph - Brasile - 2014 - Por / Ing, Fra

SERTRES
Ainara Vera - Spagna - 2014 - Spa / Ing, Fra

Cinema Ex*Rex 11.00
Retrospettiva Titanus

UOMINI E LUPI
Giuseppe De Santis - Italia/Francia - 1957 - Ita / Ing
Presentato da Simone Starace

Teatro Kursaal 11.00
Semaine de la critique

15 CORNERS OF THE WORLD
Zuzanna Solakiewicz - Polonia/Germania - 2014 -
Pol / Ing

Auditorium FEVI 11.00
Panorama Suisse

TRAUMLAND
Petra Volpe - Svizzera/Germania - 2013 - ChTed,
Spa, Bul / Ing

Cinema Ex*Rex 13.30
Histoire(s) du cinéma: Pardo alla carriera Víctor Erice

EL SOL DEL MEMBRILLO
Víctor Erice - Spagna - 1992 - Spa / Ing

Auditorium FEVI 14.00
Concorso internazionale

CURE – THE LIFE OF ANOTHER
Andrea Štaka - Svizzera/Croazia/Bosnia-
Erzegovina - 2014 - Cro, ChTed / Ing, Fra

La Sala 14.00
Pardi di domani - Concorso nazionale

LE MIEL EST PLUS DOUX QUE LE SANG
Colia Vranici - Svizzera - 2014 - Fra / Ing, Ita

DIE HÄLFTE DER WELT
Jérôme Furrer - Svizzera - 2014 - ChTed, Ted, Per
/ Ing, Fra

ORAGES D’ÉTÉ
Nadège de Benoit-Luthy - Svizzera - 2014 - Fra /
Ing, Ita

PETIT HOMME
Jean-Guillaume Sonnier - Svizzera - 2014 - Fra /
Ing, Ita

AUBADE
Mauro Carraro - Svizzera - 2014 - senza dialoghi

Ieri a Locarno è stato anche il giorno di

Castellinaria che, allo Spazio Magnolia,

ha dato qualche anticipazione del pro-

gramma di quest’anno del Festival del

cinema giovane, in programma dal 15 al

22 novembre. Come sottolineato dal pre-

sidente Gino Buscaglia e dal vice Stelio

Righenzi, «l’identità di Castellinaria è

giovane: lo scopo è fornire ai ragazzi ‘oc-

casioni da acchiappare’».

Quest’anno la rassegna bellinzonese in-

tensifica i rapporti col Festival di Locar-

no «grazie alla creazione di materiale di-

dattico per i piccoli partecipanti alla Pri-

mavera Locarnese e alla collaborazione

con le giurie di Cinema & Gioventù», ha

spiegato il direttore Giancarlo Zappoli. Il

concorso bellinzonese è suddiviso come

sempre in tre categorie: 6-15 anni, 16-20

e cortometraggi ‘Castellincorto’. Oltre a

ciò si affiancano proiezioni in altre sale

ticinesi e ‘Fuori le mura’ cantonali.

Fuori concorso saranno poi proposti a

Bellinzona film per ogni età, tra cui i

film della Piccola Rassegna dedicata

quest’anno a Charlie Chaplin che, come

sottolineato dal responsabile Andrea

Crivelli, «unisce comicità e sensibilità

umana e ‘parla’ di temi seri anche ai

bambini».

Molte le offerte formative a côté dei film:

un workshop con la sceneggiatrice Ma-

rianna Cappi, l’atelier ‘Si gira!’ con l’as-

sociazione Rec, un atelier di critica cine-

matografica con Christian Jüngen della

‘Nzz’ e il meeting One-To-One che mette

in contatto produttori e giovani registi.

Oltre a ciò, con la collaborazione di Bel-

linzona Turismo, all’interno dei castelli

sarà allestita una mostra sulle origini

del cinema con macchinari d’epoca.

Info su www.castellinaria.ch. GIU ‘Tempi moderni’

Aspettando Chaplin a Castellinaria

In Concorso colpiscono il russo ‘Durak’ e lo svizzero ‘L’Abri’

C’è chi resta fuori
Fernand Melgar, a Losanna,
porta il pubblico nella povertà
e nelle ingiustizie invisibili della
Svizzera di oggi. Piace anche
il marinaio Alice in ‘Fidelio’.

di Ugo Brusaporco

Giorni densi di cinema al Festival di Lo-

carno. In concorso sono passati il russo

‘Durak’ (L’idiota) di Yury Bykov, ‘Fidelio,

l’odyssé d’Alice’ (opera prima di Lucie

Borleteau), ‘Perfidia’ di Bonifacio An-

gius e ‘L’Abri’ di Fernand Melgar.

Bykov ci porta in un’anonima e grigia

cittadina russa. Ci fa conoscere subito la

violenza familiare, un uomo ubriaco pic-

chia selvaggiamente figlia e moglie, che

non lo denuncia, lui non può perdere il

lavoro. Vivono in un palazzo pieno di fa-

miglie che hanno la stessa storia e so-

pravvivono. Il loro destino può cambiare

quando Dima, un idraulico, scopre che

l’edificio sta per crollare, è stato costrui-

to su un terreno friabile con materiali

scadenti. Corre ad avvisare le autorità e

si trova di fronte a un mondo corrotto,

tutti accettano la sindaca perché posso-

no arraffare quello che vogliono... Ma si

spaventano di fronte alla possibilità di

troppe vittime ingiustificabili. Poi, in un

gioco mortale a scaricabarile, decidono

che non importa. Dima, salvo miracolo-

samente, agisce da solo, avvisa gli inqui-

lini, ma nel caos questi finiscono col pic-

chiarlo e rientrano. L’uomo, che per sal-

vare tutti ha distrutto il suo legame con

la moglie, in una scena da antologia, re-

sta a terra ferito. Come ‘Un nemico del

popolo’ ibseniano, il protagonista, un

bravissimo Artem Bystrov, ha lottato per

il bene di chi ha dimenticato la propria

umanità, di chi ha trasformato la società

in una giungla senza regole, senza spe-

ranze né sogni. Applausi meritati.  

Applausi anche per ‘Fidelio’, un film su

una donna, Alice, la bravissima Ariane

Lebed, che lavora come marinaio, mec-

canico, su un vecchio cargo, il Fidelio. In

un equipaggio di soli uomini la sua pre-

senza è accettata per la bravura e l’impe-

Svizzera, 2014

gno. Ma in un viaggio tutto cambia, il ca-

pitano è un uomo che ha vissuto con lei

una bella storia d’amore, e ora, dopo es-

sersi sposato e aver divorziato, vuole ri-

viverla. Lei ha un fidanzato di cui è inna-

morata, ma non resiste. Alla fine del

viaggio, il fidanzato scopre di essere sta-

to tradito e abbandona la donna, che

comprende quello che perde. Inizia un

nuovo viaggio, ma le cose non andranno

più bene né per lei né per il capitano. Bel-

la riflessione sull’amore e sulla vita dei

tanti che solcano mari ogni giorno.

‘Perfidia’ di Bonifacio Angius, da una

Sardegna notturna, è un film mal diretto

e mal recitato, povero come linguaggio,

ma soprattutto privo di una vera idea

narrativa. Protagonista un trentacin-

quenne che sopravvive mantenuto in fa-

miglia, passando il tempo a dormire o al

bar. Il padre, un uomo che si arrangia tra

lavori e politica, cerca inutilmente di

spingerlo a lavorare; lui si infatua di una

ragazza e, quando il padre ha un attacco

di cuore e resta paralizzato, lui lo uccide,

poi va al bar a giocare e vince. Interprete

principale del film è una radio cattolica

che moralmente fa da coro greco alla vi-

cenda. L’idea poteva essere interessante,

ma occorrevano attori veri e un regista

capace di raccontare.

La Svizzera ferita di Melgar

Su altro piano di lavoro si pone ‘L’Abri’ di

Fernand Melgar, uno degli autori svizze-

ri più impegnati socialmente e civilmen-

te, capace di un cinema di idee e di lin-

guaggio controllato fino ai minimi det-

tagli. Prezioso, qui, il lavoro al suono di

Elise Shubs. Melgar non alza bandiere,

solo la Costituzione e dedica il film ai

senzatetto nelle fredde notti di Losanna.

Sono tutti europei, italiani e spagnoli

che cercano di fuggire dalla crisi, africa-

ni passati e traditi dalla Spagna. Ora si

trovano nel Paese dei rolex ma anche

delle regole per tutti.

Melgar ci porta in un ricovero dove ven-

gono raccolte 50 persone, qualche deci-

na in più nei giorni più freddi. Mostra i

migranti, ma anche il personale che si

mette al loro servizio, faticando, doven-

do fare delle scelte drammatiche: “Tu

entri e tu no”, scelte che toccano all’umi-

le lavoratore perché la politica non si

sporca la coscienza. Il film testimonia il

dramma ma non lo drammatizza, non

sale sulle barricate, comprende l’umani-

tà e il disagio. 

SEMAINE DE LA CRITIQUE

Il Pakistan

dipinto da Poloni

di Davide Martinoni

I suoni. Il carretto che avanza sulla stra-

da sterrata ridotta a pantano, i piccioni

spaventati, gli ossi di un’aquila imperti-

nente spezzate per la rabbia, il riso can-

dido setacciato da mani ambrate. 

I colori. L’henna spalmata su vecchi ca-

pelli stinti, i tessuti vivaci venduti per

due soldi e i tramonti brumosi. 

Le espressioni. Di mogli sempre tre-

mendamente più sveglie dei mariti, di

future spose agghindate e timide, rag-

gomitolate su una sedia ad attendere le

offerte e farsi immortalare nel rito con

il clic di una vecchia macchina fotogra-

fica. E i sorrisi, straordinari, che squar-

ciano ogni squallore e regalano legge-

rezza a vite pesanti.

L’affresco presentato da Paolo Poloni

con “Mulhapar”, dal nome del villaggio

pakistano sulla pianura del Punjab,

sfrutta il pretesto storico e politico della

rara, pacifica convivenza fra musulma-

ni e cattolici, ma consegna allo spetta-

tore un mosaico emozionale profondo

come il fossato culturale esistente fra la

nostra e quella realtà. Un altrove cui il

regista lucernese ha sapientemente ral-

lentato il battito.

Ancora di ritmo (anche) parla “15 Cor-

ners of the World”, opera prima polacca

con cui Zuzanna Solakiewicz  racconta

Eugeniusz Rudnik, compositore, inge-

gnere elettronico e ingegnere del suo-

no, “pioniere della musica elettronica

in Polonia, che ha rivoluzionato il con-

cetto di musica con un paio di forbici e

del nastro magnetico”. Il documentario,

quarto della serie dei 7 presentati du-

rante la rassegna, viene dato questa

mattina dalle 11 al Kursaal. Visto il “tut-

to esaurito” praticamente inevitabile, si

consiglia di recarsi al Teatro con qual-

che (mezz’)ora di anticipo.Lo spirito


